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Il Piemonte, in particolare le province di Alessandria, Asti,
Biella,  Novara,  Torino,  Vercelli  e  VCO,  tornano  in  zona
arancione da domani 12 aprile 2021. Bisognerà invece aspettare
mercoledì 14 aprile 2021 per Cuneo e provincia.

Apprendiamo  dal  sito  web  della  Regione  Piemonte  il  dato
tecnico.

“L’inserimento  di  Torino  da  lunedì  è  il  risultato  della
riunione convocata dalla Regione con gli epidemiologi e gli
esperti dell’Unità di Crisi. L’analisi tecnica dell’andamento
epidemiologico ha infatti indica che il valore dell’incidenza,
ovvero il numero di persone contagiate su 100.000 abitanti, è
già  sceso  sotto  la  soglia  di  allerta  di  250  casi  (alla
rilevazione di oggi 226.9). La stessa diminuzione avverrà con
elevata probabilità prima di mercoledì per la provincia di
Cuneo, che al momento ha una incidenza di 261.6. La relazione
è  stata  subito  trasmessa  dalla  Regione  al  ministro  della
Salute, Roberto Speranza.”

Nel seguente LINK l’ordinanza completa.

Domande e risposte: cosa si può fare in
zona arancione
Vediamo in breve alcune FAQ più comuni.

I  negozi  sono  aperti:  sì,  tutti  rispettando  il
coprifuoco delle 22.00

https://www.studiogallarato.it/wordpress/piemonte-in-zona-arancione-dal-12-aprile-2021/
https://www.studiogallarato.it/wordpress/piemonte-in-zona-arancione-dal-12-aprile-2021/
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/piemonte-ritorna-arancione-lunedi-torino-compresa-cuneo-mercoledi
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2021/14/attach/ordinanza_47.pdf


I parrucchieri ed estetisti sono aperti: sì, rispettando
le distanze interpersonali e servizio su prenotazione
I  centri  commerciali  sono  aperti:  sì,  ma  solo  in
settimana fino al venerdì
I bar sono aperti: non al pubblico ma solo asporto fino
alle h. 18.00
I ristoranti sono aperti: non al pubblico ma solo per
asporto e consegne fino alle 22.00
Gli alberghi sono aperti: sì, anche i ristoranti al loro
interno  solo  per  chi  è  prenotato  all’interno  della
struttura
Ci si può spostare dal proprio comune di residenza o
domicilio: sì ma solo per casi di ragionevole urgenza,
lavoro o salute


